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D’Ambrosio (M5S) ai consiglieri provinciali: “Avete detto un sacco di chiacchiere, 

dimettetevi” 

La chiama ironicamente “letterina rinfresca-memoria” e si rivolge ai dodici consiglieri provinciali, che nomina 

uno ad uno. A scrivere, su Facebook, è Giuseppe D’Ambrosio, deputato del Movimento Cinque Stelle, che non 

usa mezzi termini: “il sottoscritto e tanti altri cittadini non hanno dimenticato, ne dimenticheranno tutte 

le manfrine che avete fatto nei giorni passati sul caso del vostro presidente della Provincia Spina eletto dal 

centrodestra, coordinatore delle liste di Emiliano di centrosinistra e Sindaco di Bisceglie di centro, che con i suoi 

‘400 spartani biscegliesi’ ha tentato la scalata al Pd con tanto di tesseramento di massa”. 

“Avete detto tante ma tante parole”, continua il parlamentare andriese. “Avete detto un mare di 

chiacchiere ma nessuno di voi risulta al momento che si sia dimesso dal ruolo di consigliere provinciale. Se 

ormai i vostri partiti non hanno più alcuna dignità politica ed istituzionale almeno dimostratela a titolo 

personale. Dimettetevi”, aggiunge D’Ambrosio parlando della situazione in consiglio provinciale, ove i consiglieri 

di minoranza (quattro del Pd e uno di Scelta Civica) hanno sostenuto Spina insieme al consigliere di 

maggioranza Beppe Corrado (Area Popolare-Nuovo Centrodestra). I consiglieri di centrodestra (cinque di 

Conservatori e Riformisti e uno di Forza Italia) hanno invece preso le distanze dal presidente e rimesso nelle 

mani del Presidente Spina le proprie deleghe consiliari, atto politico diverso dalle dimissioni da consigliere. 

Se la situazione dovesse restare questa, in consiglio si avrebbe un sostanziale pareggio di equilibri, con il 

centrodestra che diventerebbe opposizione e il centrosinistra (più Corrado) maggioranza. Fermo restando che i 

numeri, diversamente dagli enti di primo livello, in Provincia non sono dirimenti per l’approvazione dei 

provvedimenti, cui il presidente, teoricamente, potrebbe provvedere anche da solo dopo aver ascoltato il parere 

della conferenza dei sindaci e del consiglio. 
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Rifiuti pericolosi, Cna: «Non 
possiamo pagare per un servizio 
mai attivato» 
La richiesta di intervento ai parlamentari della provincia Bat di farsi interpreti delle difficoltà 

degli artigiani 

Un accorato appello ai parlamentari della provincia Bat è stato rivolto in queste ore dal Presidente della Cna, la 

Confederazione degli artigiani, Michele De Marinis. Al centro della richiesta di intervento il problema irrisolto del 

Sistri, che pur senza entrare mai in vigore, rischia di affossare ulteriormente un comparto già in grave difficoltà. 

«Dal prossimo primo aprile - scrive De Marinis-, le imprese saranno costrette a pagare (per il quinto anno) il 

contributo annuale per il Sistri, sistema di tracciabilità dei rifiuti pericolosi, che non ha mai funzionato. Questa 

vessazione nei confronti del tessuto produttivo può essere evitata: la conversione in legge del Milleproroghe (che 

deve avvenire entro due mesi dalla data di pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale, dunque dallo scorso 

30 dicembre) è l’occasione opportuna per dimostrare che c’è la volontà di mettere la parola fine a una vera e 

propria ingiustizia». 

«Come è noto - spiega il presidente della Cna Bat -, il Milleproroghe, approvato dal Consiglio dei Ministri prima di 

Natale, prevede la proroga del Sistri al 31 dicembre 2016, compreso  il rinvio dell’applicabilità delle sanzioni 

operative, ma non sospende gli obblighi relativi al versamento del contributo. Rinnoviamo, pertanto,  la richiesta 

per l’introduzione di un emendamento correttivo che elimini ulteriori oneri a carico delle imprese per un sistema 

non operativo. Ci attendiamo che la politica intervenga immediatamente per evitare alle imprese di sostenere, 

ancora una volta, il pagamento di un contributo immotivato e per realizzare in tempi rapidi un sistema semplice 

ed efficiente di tracciabilità dei rifiuti pericolosi». 
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Reparto di medicina al "Bonomo", Fials: «Gravi criticità» 
La denuncia del sindacato provinciale sul nosocomio andriese 

 

«Apprendiamo con viva soddisfazione che il consigliere regionale dott. Nino Marmo ha stigmatizzato la chiusura di una 

stanza del reparto di medicina dell'ospedale "Bonomo" di Andria per carenza di personale, promettendo di dare 

battaglia per evitare lo svuotamento del nosocomio andriese. L'occasione ci è tuttavia utile per rilevare e denunciare 

alcune gravi criticità che interessano il reparto in questione e che hanno determinato, dunque, la riduzione del servizio 

con la chiusura della stanza». La denuncia arriva direttamente dal sindacato FIALS BAT che elenca tutte le criticità del 

reparto di medicina dell'Ospedale "Bonomo" di Andria. 

 

«In primo luogo - dice la FIALS BAT - si ritiene necessario evidenziare la grave carenza di personale nel reparto, 

ridotto a sole 10 unità, che ha come inevitabile conseguenza un continuo stress ed il demansionamento del personale 

infermieristico, spesso costretto a straordinari e ad orari di lavoro che contravvengono alla legge 161/2014. La 

mancanza di operatori socio sanitari, indispensabili figure professionali in un reparto di medicina, non mette il 

personale nelle condizioni di poter rispondere con tempestività alle esigenze del paziente. Ciò mette a rischio 

l'incolumità fisica del personale che in più circostanze ha dovuto fronteggiare atteggiamenti minacciosi di pazienti e 

congiunti. A questo, inoltre, si aggiunge la mancanza di strumentazione per la diagnosi e le cure oltre che l'utilizzo di 

presidi obsoleti che, oltre a frenare l'efficacia e la rapidità del servizio, costituisce un intralcio al sereno svolgimento del 

lavoro». 

 

«La FIALS si farà portavoce in tutte le sedi di tali disagi e criticità che ledono non solo il diritto del lavoratore ad 

operare in condizioni di ordine e tranquillità, ma soprattutto il diritto del paziente a ricevere le cure e i servizi garantiti 

dall'articolo 32 della Costituzione Italiana». 
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A Natale un "Babbo speciale" solo per alcuni 
Il sospetto del movimento Riva Destra sull'iniziativa del Comune 
REDAZIONE TRANIVIVA 

Lunedì 8 Febbraio 2016 

L'iniziariva "un Babbo Speciale" che richiede, che nel periodo natalizio ha consentito di erogare buoni spesa alle 

famiglie in difficoltà, finisce nel mirino del movimento Riva Destra. 

 

«Tralasciando - spiega il coordinatore cittadino, Antonio Loconte - gli evidenti vizi formali della delibera, nella quale è 

espressamente riportato che non è necessario il parere di cui all'art. 49 del Tuel (obbligatorio qualora è previsto un 

impegno di spesa) salvo poi "disporre la somma di 7.000,00 euro" , c'è una serie di questioni meritevoli di 

chiarimento. Partendo dal presupposto che l'iniziativa di allietare il Natale delle famiglie indigenti è totalmente 

condivisibile, ci chiediamo il perché l'amministrazione - prosegue - non abbia provveduto all'attivazione della 

"procedura Mepa" per l'acquisizione dei buoni spesa: tale procedura, infatti, avrebbe consentito una maggiore 

scontistica sul valore nominale dei "buoni" (spendibili in tutta Italia in qualsiasi supermercato convenzionato) e 

avrebbe permesso di ampliare la platea dei beneficiari accontentando un numero di famiglie superiore rispetto alle 140 

che ne hanno usufruito». 

 

Riva Destra, inoltre, chiede spiegazioni in merito alle procedure e ai criteri di individuazione dei supermercati presso i 

quali i beneficiari hanno speso i buoni emessi. «Ci risulta, infatti, che ci sia un filo "parentale" - sostiene Loconte - che 

lega il sindaco ad uno degli esercizi commerciali "individuato". Se così fosse, sarebbe palese l'inopportunità della 

"scelta". Riva Destra andrà sino in fondo alla questione per verificare se le modalità adottate sono conformi ai principi 

di trasparenza amministrativa con la speranza che un eventuale nuovo "Babbo Natale" sia tale per tutti e non 

"Speciale" per alcuni». 
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Doppio senso sul lungomare di Trani, i nodi sono le due 

«strettoie». Zitoli: «E la priorità è il piano costiero» 

La pista ciclabile resta dov'è, ma la praticabilità di un doppio senso di marcia del lungomare 

Cristoforo Colombo con la pista ciclabile resta tutta da dimostrare. 
 

 

Secondo Carlo Laurora, uno dei proponenti della mozione che sarà discussa il prossimo 12 

febbraio in consiglio comunale, e che tante polemiche ha destato circa l'intangibilità o meno del 

percorso riservato ai ciclisti, «la pista ciclabile ed il doppio senso di marcia possono 

tranquillamente convivere con le opportune modifiche». 
 

 

È vero, peraltro, che vi sono due tratti del lungomare Cristoforo Colombo nei quali l'incrocio di auto 

sembra particolarmente problematico in presenza dal cordolo di delimitazione della corsia per le 

bici: quello fra via Venezia e via Matteotti; quello posto fra via Parenzo e piazza D'Agostino. 
 

 

 Soprattutto in quest’ultimo segmento di strada, prima della confluenza sul lungomare Chiarelli, la 

sola presenza di veicoli parcheggiati molto spesso ha determinato il blocco totale della 

circolazione quando gli autobus non riuscivano a transitare per l’impraticabile margine tra una pur 

sola auto parcheggiata ed il cordolo. 
 

 

Nel frattempo, un altro consigliere comunale della Lista Emiliano, di cui fanno parte gli altri due 

proponenti la mozione (Diego Di Tondo e Pietro Lovecchio), vale a dire Francesca Zitoli, anticipa 

che la sua posizione in aula sarà divergente: «Ripristinare un doppio senso di marcia o, in alternativa, 

pensare all'inversione senza un piano completo ed integrato del traffico sarebbe una decisione monca e, a 

mio avviso improduttiva sia da un punto di vista ambientale, sia economico-turistico. Se si vuole 

rivitalizzare il lungomare, bisogna premere sull'acceleratore del piano delle coste, non su quello delle 

automobili». 

 

http://www.radiobombo.com/notizie/68742/bottaro-e-di-gregorio-la-pista-ciclabile-sul-lungomare-di-trani-non-si-tocca-


Rassegna Stampa del 08 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Lunedì 8 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 08 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Lunedì 8 Febbraio 2016 

 

 



Rassegna Stampa del 08 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Lunedì 8 Febbraio 2016 

 

 

 



Rassegna Stampa del 08 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Lunedì 8 Febbraio 2016 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 08 Febbraio 2016 

 

Da “Bisceglie24” di Lunedì 8 Febbraio 2016 

 

Gianni Casella in piazza: “Bisceglie svergognata dalla bramosia di potere di Spina” 

Gianni Casella, attuale consigliere comunale di opposizione, è sceso ieri sera in piazza, domenica 7 

febbraio, per incontrare i suoi elettori e simpatizzanti, e per esprimere il proprio giudizio sulla bufera politica che 

ha recentemente coinvolto la nostra città. Tema centrale è stato ovviamente il “caso tesseramenti”, i 385 nuovi 

iscritti al Partito Democratico e la richiesta di tesseramento avanzata da sindaco, assessori e consiglieri. “La 

bramosia di potere di un solo uomo è riuscita a svergognare una intera città”, afferma Casella; “abbiamo 

speso 160.000 euro per il film La scelta nella speranza di avere visibilità come città, quando bastavano due 

minuti per finire su tutte le testate nazionali”. Il consigliere di opposizione, in quota DC, ha pubblicamente letto i 

numerosi articoli, e gli svariati commenti di opinionisti e politici, sulla vicenda che ha coinvolto la nostra città, 

dicendosi indignato di come “Bisceglie sia stata offesa addirittura in prima serata sulle reti RAI”. Non è potuto 

inoltre mancare il riferimento alla vicenda Ce.r.in., azienda di riscossione tributi bitontina i cui dirigenti sono 

attualmente agli arresti domiciliari sotto misura cautelare. Per Casella la società, che nel 2013 era incaricata 

della riscossione tributi anche nella nostra città, è stata “cacciata dalla porta e fatta rientrare dalla finestra”, 

quando, in data 30 maggio 2014, in A.T.I. con Italtraff, è risultata aggiudicataria dell’appalto per l‘affidamento 

della fornitura, posa in opera e manutenzione ordinaria e straordinaria di apparecchiature per la rilevazione 

automatica delle infrazioni al codice della strada. 

Casella ha continuato il suo discorso sottolineando quelle che a suo parere sono state le inefficienze della 

attuale amministrazione: “Spina ha detto di voler parlare di fatti? Benissimo. Non è forse un fatto che la TARI 

sia aumentata in questi ultimi due anni del 120% per famiglie, pensionati e commercianti? Non è un fatto 

che la aliquota Imu sia passata dal 9 per mille al 10,4, o che la TASI sia stata fissata al 2,5 per mille?”, ha 

continuato Casella. “Abbiamo speso in due anni un milione di euro per avvocati e dirigenti esterni a discapito 

della avvocatura interna, che continuiamo a pagare; per non parlare dei milioni di euro di debiti fuori bilancio, 

coperti con gli avanzi di amministrazione e spalmati sui futuri bilanci, tanto da farci ammonire dalla Corte dei 

Conti”. “Dove è finito il piano urbanistico, quello delle coste per rilanciare il turismo? Perché anziché correre 

dietro a una poltrona non si è lavorato su di un piano di arredo urbano o su di un piano sicurezza?”. Casella si è 

poi soffermato sul caso della zona 167 e delle “oltre centro famiglie che si troveranno in difficoltà a causa delle 

politiche del comune”. 

Ma le parole più dure il consigliere le ha riservate parlando di un sistema che favorisce “parenti e amici” 

e distribuisce contributi comunali “secondo antipatie e simpatie”. Riferimento quindi al caso di Luigi Di 

Tullio, passato a dicembre nelle fila della maggioranza dopo la sua esperienza nel Pdci. Casella, leggendo una 

intervista rilasciata da Franco Napoletano, sottolinea la sospetta “assunzione del fratello di Di Tullio in Camassa 

Ambiente” dopo il passaggio dell’ex comunista in maggioranza. Non sono mancate, inoltre, manifestazioni di 

stima nei confronti dei due consiglieri dimissionari Giorgia Preziosa e Pierpaolo Pedone, oltre che nei riguardi 

di Vittoria Sasso, ex assessore, in quanto “è sempre difficile passare da una posizione di maggioranza ad una 

di minoranza, da una posizione di pseudo potere a una di controllo”. Il consigliere comunale di opposizione ha 

anche ricordato le “offese e le calunnie infamanti” ricevute nel corso della scorsa campagna elettorale, e si è 

detto convinto della scelta effettuata nel 2013, quella di togliere il sostegno al sindaco Spina dopo la sua scelta 

di passare “dal centrodestra alla lista di Monti”. Parole dure anche nei confronti del presidente del consiglio 

http://bisceglie24.it/pd-385-nuovi-iscritti-congelate-22-tessere-42-bocciate/
http://bisceglie24.it/ce-r-in-s-r-l-arresti-domicialiari-per-i-titolari-dellazienda-di-riscossione-tributi/
http://bisceglie24.it/spina-assegna-sette-incarichi-ad-altrettanti-consiglieri-comunali-elenco-deleghe/
http://bisceglie24.it/giorgia-preziosa-lascia-democratici-popolari-e-diventa-indipendente-ecco-le-motivazioni/
http://bisceglie24.it/anche-pierpaolo-pedone-lascia-la-maggioranza-e-passa-allopposizione-una-scelta-obbligata/
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comunale Franco Napoletano che, secondo Casella, “siede alla destra del padre dopo essere stato 

votato dalla maggioranza di Spina” e che, nel 2013, contribuì “all’accordo della notte dei lunghi coltelli”, 

insieme a parte del PD, per ostacolare una eventuale vittoria della sua coalizione. Casella ha poi ironizzato sulla 

elezione di Spina a presidente della provincia BAT: “dopo aver più volte sostenuto l’inutilità dell’ente provinciale, 

il sindaco non ha perso un attimo per farsi eleggere presidente con il sostegno del centrodestra”, lo stesso che 

“aveva tradito qualche mese prima a livello comunale”. 

Dure anche le parole di Alfonso Russo che, nel suo intervento di apertura, ha accusato il sindaco di aver 

“calpestato e tradito persone e amici”, e di non aver saputo amministrare la propria città, ormai “solo teatro di 

inaugurazioni di targhe e rotonde” e abbandonata al suo “degrado”: Russo, rispedendo al mittente le accuse 

di “tradimento” mosse da Spina durante la scorsa campagna elettorale, ha rimproverato al primo cittadino di 

“tradire la propria città nella speranza di una posizione romana”. Russo ha ripercorso nel suo discorso di 

apertura le tappe che portarono alla caduta della amministrazione comunale nel 2013, causata da un “sindaco 

mestruato e dalla sua improvvisa decisione di passare con Monti”. Parole di fuoco anche nei confronti di chi, 

insieme al sindaco, ha deciso di intraprendere la strada del tesseramento PD, definiti, con “le dovute 

eccezioni”, “ominicchi da quattro soldi” che cercano di giustificare azioni “indegne per un politico”. 

Casella ha infine ribadito il suo impegno nelle prossime elezioni comunali, ricordando le proposte discusse in 

consiglio ma “rigettate per motivazioni politiche, nonostante la loro fattibilità”. Tra queste vi è il piano 

sicurezza e ambiente, lavori per garantire accessibilità alle spiagge ai portatori di handicap e regole sul baratto 

amministrativo. Proposte, ha ricordato Casella, sono state avanzate anche su di un fondo di credito per 

incentivare le imprese che assumono (sul modello del comune di Andria), su agevolazioni per neolaureati e 

famiglie indigenti e sull’abbattimento della TARI. 
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Indennità di esproprio suoli zona 167, il Comune ricorre in Cassazione 

Costerà circa altri 22.000 euro di consulenza legale  il ricorso in Corte di Cassazione presentato dal Comune 

di Bisceglie contro alcuni proprietri dei suoli della zona 167. Nonostante la notizia dell’adesione 

alla proposta di rateizzazione del conguaglio dei suoli della zona 167 da parte del 65% dei soci delle 

cooperative, il comune ha reso nota la sua intenzione di opporsi alla sentenza n.1/2015 della Corte di Appello di 

Bari riguardante la pronuncia sull’indennità di esproprio dei terreni di Angela Caprioli, Francesca Caprioli e 

Paola Petragallo. 

Più di un anno fa, il 16/12/2014, la corte di appello si pronunciava sul contenzioso determinando l’indennità di 

esproprio dei terreni a 697.644 euro e fissava anche a 92.053 euro l’indennità per l’occupazione 

d’urgenza degli stessi suoli. In quell’occasione il giudice aveva inoltre sancito il pagamento delle spese e 

competenze legali, per un importo pari a 22.000 euro, a carico del comune di Bisceglie. Secondo le valutazioni 

fatte dall’amministrazione comunale si è reso necessario un nuovo ricorso ed un proseguimento della vicenda 

giudiziaria in questione, per l’opposizione in cassazione è stato incaricato l’avvocato Pierluigi Rossi ed il suo 

compenso è stato fissato forfettariamente a 21.947,18 euro. Nella delibera si legge che è stato necessario 

ricorrere ad un legale esterno al comune poiché “il responsabile dell’avvocatura comunale, avvocato Andrea 

Di Lorenzo, non è ancora abilitato al patrocinio presso la Corte di Cassazione”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://bisceglie24.it/conguagli-zona-167-il-65-delle-famiglie-ha-aderito-alla-proposta-del-comune/
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